La responsabilitá umana  e

la Carta della responsabilitá umana

     

Questionario/intervista

 

Chiediamo la vostra opinione perché il nostro groupo  partecipa ad un processo internazionale di dibattito e di sensibilizzazione sulla nozione di responsabilitá umana 
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 La  parola, “responsabilitá umana”, cosa evoca in lei?

 Quali sono le prime parole che le vengono in mente? Puó citarne o scriverne 5 ?
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 Molte grazie.

Andiamo piú a fondo su questa questione, esaminando le sue implicazioni in  situazioni che,   probabilmente ha giá incontrato. Cosí le proponiamo di scegliere tra i temi seguenti:

le crisi alimentari in europa / il commercio internazionale / la questione dell’immigrazione / l’abusivismo edilizio.

Prendiamo l’esempio del commercio internazionale  ed in particolare  il commercio del succo di 

arancia  . 

 Il 90% della produzione mondiale annuale  di succo d’arancia viene consumata in Europa , in  Giap

 pone  e negli Stati Uniti . Piu’ dell’80% del succo di arancia  bevuto in Europa proviene dal  Bra

 sile  , principale produttore mondiale .

 La Germania , paese che non produce  arance , e’ il maggiore consumatore al mondo di  succo      di  arance , per abitante ,con 21 lt a persona in un anno.

 I  ricercatori hanno potuto misurare  gli impatti ambientali   della produzione di succo d’arancia.

  Il succo d’arancia consumato in Germania compie un viaggio di 12.000 Km  dal Brasile ( essen

  zialmente  dalla regione di Sao Paulo ) ai luoghi di consumo. Per essere trasportato  il succo  vie

  ne concentrato a 8% della massa originale , quindi congelato  a – 18 gradi. La fabbricazione di

  succo  d’arancia  necessita di due principali  elementi: l’acqua e il petrolio. Il petrolio serve  prin

  cipalmente  a produrre il vapore necessario  al procedimento della concentrazione del succo.

                                                                                                                                                                                      

     In totale , compresi  congelamento e trasporto, ogni tonnellata di succo d’arancia necessita di  circa  100 kg di petrolio . Inoltre, per ogni bicchiere di succo consumato in Germania , sono necessari circa 22 bicchieri d’acqua , principalmente per il vapore  durante la concentrazione,

     e poi per la  diluizione  dopo l’arrivo in Germania .

     Ma l’impatto globale in termini di consumo  delle risorse d’acqua e di energia sono ancora piu’

     importanti , perche’ questa analisi  non tiene conto dell’energia e delle materie necessarie per

     ottenere l’acqua e il  petrolio, utilizzati per la fabbricazione del succo d’arancia.

     Ad esempio la raffinazione di  un kg di diesel necessita  dai 5 ai 20 litri  d’acqua , che  bisogne

     rebbe  aggiungere se si volesse avere una valutazione esatta .

     Bisognerebbe inoltre  tener conto delle materie e dell’energia  utilizzate per la  fabbricazione di

    pesticidi, come degli innumerevoli imballaggi .. In tutto , anche non tenendo  conto di questi fat

     tori, per la Germania  si arriva a una cifra di 25 Kg di materie per la fabbricazione di un solo li

     tro   di  succo d’arancia..

     D’altro canto la Germania  produce il cassis ( ribes nero ) ,il cui contenuto di vitamina  C est 

     equivalente  a quello dell’arancia . E’  ragionevole , dal punto di vista ambientale , promuovere

      l’esportazione di succo d’arancia proveniente dal Brasile ?

     A chi incombe la responsabilita’ di questo enorme spreco  di risorse?   

     Innanzitutto,lei , come consumatore , si sente  responsabile?

  Se si , di chi / di che cosa / perche?

  Davanti a chi/ a che cosa ?


 Fin dove ritiene che arrivi la sua responsabilita’?

  Se no , perche?



  In questo caso di chi é la responsabilitá? Davanti a chi / a  che cosa 
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  Per assumere le sue responsabiltá cosa fa ?

   __a livello della vita  quotidiana 


   a livello della vita professionale  


  Cosa avrebbe voluto fare  se ne avesse avuto la possibilita’?


  Cosa le impedisce di farlo?



 Intorno a noi  ci  sono   diversi  esempi di  mancata   assunzione  di  responsabilita’.

  Quali sono ,secondo lei,  i fattori che conducono alla de-responsabilizzazione? 
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 Pensa di avere una qualche responsabilitá, nella sua vita quotidiana, su questioni che  non 

  riguardano direttamente la sua vita  familiare e professionale?

  (ad es. la guerra in Iraq, l’inquinamento, i cambiamenti climatici, la corruzione, lo spreco

   dell’acqua, etc)

 Se si, di cosa esattamente?



  Ritiene  possibile assumersi queste responsabilita’ attraverso  qualche azione?

  Perche’? 



  Puo’ fare un’esempio di azione che  lei , personalmente , compie  su questioni di questo tipo?


 

  Al di la’ di quanto lei  personalmente  fa , puo’ fare qualche  esempio di altri tipi di  azioni 

  possibili?


  Esiste un  modo di  eliminare gli ostacoli che le impediscono di agire in modo responsabile

  per questo tipo di questioni?

  Attraverso che tipo di azione? Fino a dove?
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   La Carta delle responsabilitá umane é un documento di riferimento che é stato il 

   risultato di un lungo processo  di consultazione e di dialogo  che ha coinvolto centinaia di

   persone di ogni continente .

   Dedicate qualche minuto alla lettura dei principi della Carta:

 LA CARTA DELLE RESPONSABILITÁ HUMANE 

Per affrontare  le sfide attuali  e  future  è importante tanto  unirsi nell’azione quanto  valorizzare la diversità culturale

La  dignitá di ogni individuo implica che egli contribuisca alla dignitá e alla libertà degli altri

Per assicurare l’affermazione dell’essere umano bisogna rispondere alle sue aspirazioni immateriali, così come ai suoi bisogni materiali .

L’esercizio  del  potere è legittimo solo  se  messo al servizio del bene comune e  se è​ controllato da coloro  sui quali  questo  potere è esercitato.

Il consumo delle risorse  naturali, per rispondere ai bisogni umani, deve integrarsi in una visione più vasta della  protezione  attiva  e della  gestione  attenta  dell’ambiente  .

La ricerca del benessere non può essere dissociata  da una equa ripartizione delle ricchezze.

La libertà di ricerca scientifica  implica di accettarne  i limiti posti dai criteri etici.

La  conoscenza  e  la capacità acquistano il loro senso completo  solo se usate al servizio della solidarietà, la giustizia  e la cultura della pace 

Nelle decisioni riguardanti le  prioritá a breve termine é necessario avere la precauzione di  valutare  le  conseguenze a  lungo termine con i loro rischi  e le loro  imprevedibilitá

	Le sembra che un documento di riferimento di questo tipo  sia necessario?  Utile? 

Pertinente? Indispensabile?

Perché?

	

	A cosa potrebbe servire ?

	

	La presente Carta  le sembra pertinente ?  criticabile?

  Perche’? Su quali punti ?

	


 

	Gruppo europeo per la promozione di una Carta delle Responsabilitá Umane

e-mail : charte.europe@otenet.gr  - http: //allies.alliance21.org/charter/
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